
f) Includere l’istruzione in materia di salute e di nutrizione nei
programmi di alfabetizzazione e nei programmi scolastici fin dal livello
primario a beneficio delle bambine;

g) Sottolineare il ruolo e la responsabilità degli adolescenti nella
salute sessuale e riproduttiva e nel comportamento sessuale per mezzo
di appropriati servizi e consulenza, come indicato al par. 267;

h) Sviluppare programmi di informazione e di formazione per
responsabili della pianificazione e operatori della salute sulle esigenze
specifiche delle bambine;

i) Prendere tutte le misure appropriate allo scopo di abolire le
pratiche tradizionali pregiudiziali alla salute dei bambini, come stabili-
to dall’articolo 24 della Convenzione sui diritti del bambino(11).

Obiettivo strategico L.6: Eliminare lo sfruttamento economico del lavoro
dei bambini e proteggere le bambine che lavorano

Iniziative da assumere

282. Dai Governi:

a) In conformità con l’articolo 32 della Convenzione sui diritti
del bambino(11), proteggere i bambini dallo sfruttamento economico
e da qualsiasi lavoro che sia pericoloso o che possa compromettere la
loro istruzione, o che sia dannoso alla loro salute e al loro sviluppo
fisico, mentale, spirituale, morale o sociale;

b) Definire — nel quadro della legislazione nazionale e confor-
memente con le vigenti norme internazionali sul lavoro e con la Con-
venzione sui diritti del bambino — l’età minima per il lavoro dei bam-
bini, comprese le bambine, in tutti i settori di attività;

c) Proteggere le bambine che lavorano, in particolare:

i) Fissando l’età, o le età minime di ammissione al lavoro;
ii) Prevedendo il controllo rigoroso delle condizioni di lavoro

(rispetto degli orari di lavoro, proibizione del lavoro dei bambini non
consentito dalle leggi nazionali, verifica delle condizioni di igiene e sa-
nitarie nel luogo di lavoro);

iii) Facendole beneficiare dell’applicazione della copertura
della sicurezza sociale;

iv) Assicurando loro una formazione e una istruzione per-
manente;
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d) Rafforzare, dove necessario, le leggi che regolano il lavoro
dei bambini e stabilire pene appropriate o altre sanzioni per assicurare
la effettiva applicazione delle leggi;

e) Ispirarsi alle norme internazionali in vigore relative al lavoro,
comprese, se necessario, le norme dell’Organizzazione internazionale
del lavoro (OIL) sulla protezione dei bambini che lavorano, per guida-
re la elaborazione delle leggi e delle politiche nazionali in materia di
lavoro.

Obiettivo strategico L.7: Eliminare la violenza nei confronti delle
bambine

Iniziative da assumere

283. Da Governi, organizzazioni internazionali e non governative:

a) Prendere efficaci iniziative e misure per promulgare e appli-
care leggi per la protezione delle bambine contro tutti i tipi di violenza
sul luogo di lavoro, in particolare mettendo in opera programmi di
formazione e programmi di sostegno; e prendere misure per eliminare
gli incidenti di modestia sessuale di cui sono vittime le bambine nelle
istituzioni scolastiche e di altro genere;

b) Prendere appropriate misure legislative, amministrative, so-
ciali ed educative per proteggere le bambine nelle loro case e nella so-
cietà contro ogni tipo di violenza fisica o mentale, percosse o sevizie,
abbandono o trattamento negligente, maltrattamento o sfruttamento,
incluse le sevizie sessuali;

c) Avviare programmi di sensibilizzazione alle discriminazioni
sessuali per quanti si occupano di programmi di trattamento psicologi-
co e di reinserimento e di altri programmi di assistenza alle bambine
che sono vittime di violenza, e promuovere programmi di informazio-
ne, sostegno e formazione per tali bambine;

d) Promulgare e fare leggi per proteggere le bambine da ogni
tipo di violenza, incluso l’infanticidio, la selezione prenatale del sesso
del nascituro, le mutilazioni genitali, l’incesto, le violenze sessuali, lo
sfruttamento sessuale, la prostituzione e la pornografia infantile, e svi-
luppare programmi sicuri e confidenziali, appropriati secondo l’età
e servizi di supporto medici, sociali e psicologici per le bambine che
sono vittime della violenza.
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